
Eventi in città
VOTAZIONI PER LE 
PRIMARIE DEL PD

 
Domenica 26 febbraio 2023  
dalle ore 8 alle ore 20:00 

 
Presso tutte le sedi riportate sul 
retro di questo editoriale.

CONFRONTO TRA I 
CANDIDATI DELLE 
PRIMARIE

Giovedì 23 febbraio 
ore 21:00 
 
 
Casa delle associazioni 
Piazza Oldrini, 120.

VERSO IL CONGRESSO 
DEL PD 
 
 
Domenica 19 febbraio ore 09:30 
Congresso e votazioni per le 
Primarie del PD 
 
Circolo PD Torretta  
Via San Denis 100.

VERSO IL CONGRESSO 
DEL PD

 
Domenica 19 febbraio ore 10:00 
Congresso e votazioni per le 
Primarie del PD 
 
Circolo Primo Levi 
Via Grandi, 11.

Verso le Primarie 
 
di Marco Tremolada

Concluse da poco le elezioni 
regionali, eccoci proiettati 
verso le primarie del Partito 
Democratico.  
Non possiamo affrontarle 
come se il passaggio elettorale 
non ci fosse stato: è viva 
la preoccupazione per la 
scarsa affluenza alle urne che 
denuncia una disaffezione 
alla vita democratica ed è 
presente anche la delusione 

per il risultato negativo, che 
ci assegna ancora una volta il 
ruolo di opposizione in regione 
Lombardia. 
Una nota positiva è data dal 
buon risultato a Sesto da 
parte della coalizione e del 
nostro partito in particolare, 
trainati dall’ottima 
performance della candidata 
Loredana Pastorino che 
ha saputo catalizzare un 
consenso considerevole. 

Ripartiamo da qui per 
dedicarci ad un esercizio 

democratico unico nel 
panorama italiano: le primarie.
Niente di epocale, ma è 
un passaggio importante 
per noi che crediamo nella 
democrazia, è un passaggio 
che ci da la possibilità di 
rimettere al centro le idee, 
veicolate da chi le rappresenta 
e condensate in mozioni 
congressuali. Credo sia 
importante avere presente 
che non si tratta di una 
competizione personale, ma di 
un modo per definire una linea 
chiara che sappia far tesoro di 

tutti i contenuti proposti, che 
risulti in maniera credibile una 
scelta inclusiva e ponderata, 
ma allo stesso tempo decisa, 
chiara, a beneficio della 
comprensione di tutti quanti, 
pur con opinioni diverse, si 
possano riconoscere in un 
solco comune.

L’appuntamento è quindi per 
i congressi di circolo e per le 
primarie il 26 febbraio, ma 
soprattutto a rimboccarci le 
maniche tutti insieme di nuovo 
dal giorno dopo.



Mi chiamo Stefano Bonaccini, 
e sono nato il giorno di 
Capodanno del 1967 a 
Campogalliano, un piccolo 
paese alle porte di Modena, 
dove ancora oggi abito con 
mia moglie e due figlie. Sono 
cresciuto in una famiglia 
semplice e umile: mio padre 
camionista, mia madre 
operaia tessile. La politica 
e il calcio sono le mie più 
grandi passioni. Sono dal 
2014 il presidente della mia 

meravigliosa regione, l’Emilia-
Romagna, e oggi mi candido 
a segretario del PD, perché 
voglio un partito più forte che 
ridia alla sinistra la forza di 
battere la destra.

ENERGIA POPOLARE per 
un grande partito democratico, 
per difendere e promuovere la 
democrazia e i diritti di libertà 
sanciti dalla Costituzione 
italiana.

ENERGIA POPOLARE per 
un grande partito ecologista, 
per proteggere il pianeta e 
restituirlo più vivibile ai nostri 

ENERGIA POPOLARE 
per la democrazia 
Un Partito Democratico 
più forte per ricostruire 
partecipazione e ridare vigore 
alla democrazia.

ENERGIA POPOLARE 
per lo sviluppo 
economico e la crecita 
Politiche industriali e 
formazione per la buona 
impresa e la buona 
occupazione. Tutela dei redditi 
e lotta alla precarietà e allo 
sfruttamento, sicurezza sul 
lavoro, congedi paritari, diritti 
per il lavoro autonomo e Terzo 
settore.

ENERGIA POPOLARE 
per l’Europa e per il 
mondo 
Difesa della pace e della libertà 
con un’Europa più forte, giusta 
e solidale.

figli e nipoti, così come noi lo 
abbiamo ricevuto da chi c’è 
stato prima di noi.

ENERGIA POPOLARE per 
un grande partito laburista, per 
dare voce e rappresentanza a 
tutti coloro che lavorano, siano 
essi dipendenti o autonomi, per 
migliorare la loro condizione e 
per offrire a tutti l’opportunità 

ENERGIA POPOLARE 
per l’istruzione e la 
scuola 
Servizi educativi 0-6 anni 
universali, obbligo scolastico 
a 18 anni, rafforzamento 
dell’istruzione tecnica e della 
formazione professionale, 
diritto allo studio, stipendi più 
alti per gli insegnanti.

ENERGIA POPOLARE  
per l’ambiente 
Dall’emergenza climatica 
alla cura del territorio, 
dall’economia circolare alle 
energie pulite. 
Per salvare il pianeta e creare 
lavoro buono.

ENERGIA POPOLARE 
per i diritti e la 
sicurezza di tutti 
Tutti i diritti si tengono 
per mano, per una società 
più giusta e più forte: 
emancipazione delle donne, 

di una buona occupazione.

ENERGIA POPOLARE per 
un grande partito progressista, 
per difendere ed estendere i 
diritti civili, politici e sociali, 
che non debbono mai essere 
disgiunti ma debbono anzi 
camminare insieme.

ENERGIA POPOLARE per 

delle persone con disabilità, 
della comunità LGBTQI+, dei 
migranti.

ENERGIA POPOLARE  
per il digitale, le 
nuove tecnologie e 
l’innovazione 
Diritto di accesso e 
semplificazione, innovazione 
nelle PMI e nella PA, start-up.

ENERGIA POPOLARE 
per la salute delle 
persone 
Rifinanziamento del SSN, 
livelli essenziali di assistenza, 
personale medico, infermieri 
e OSS, medicina territoriale e 
salute mentale.

un grande partito europeista,per 
costruire un’Europa federale, 
più unita e più giusta come 
motore di sviluppo nella pace e 
nella fratellanzatra i popoli.

ENERGIA POPOLARE per 
un grande partito che combatta 
contro tutte le mafie e per la 
legalità, contro ogni forma di 
corruzione e sopraffazione.

STEFANO BONACCINI, 
ENERGIA POPOLARE 



Nasce a Lugano in Svizzera, 
da madre italiana e padre 
americano. Il nonno materno 
avvocato senese e fervente 
antifascista, il nonno paterno 
invece emigrato negli 
Stati Uniti da una famiglia 
dell’Europa Orientale che 
ha conosciuto le tragedie del 
Novecento. Ha un fratello 
e una sorella maggiori che 
vivono in altri Paesi europei.
Laureata in  Giurisprudenza 
con il massimo dei voti 

e dopo un’esperienza da 
volontaria per la campagna 
elettorale di Obama nel 2008 
a Chicago, ha dedicato la sua 
vita all’impegno politico e 
all’associazionismo. Eletta 
al Parlamento Europeo il 
25 maggio 2014, dal 2020 è 
Vicepresidente della Regione 
Emilia-Romagna con deleghe 
al contrasto alle diseguaglianze 
e alla transizione ecologica. 

PARTE DA NOI non è un 
semplice slogan da campagna 
elettorale ma è un preciso 
impegno e una chiara sfida che 
coinvolge tutta la comunità 
democratica: se si vuole 
generare una trasformazione nel 
Paese, ognuno di noi deve fare 
la sua parte prendendosi dei 
rischi, innovando e rinnovando.

PARTE DA NOI una 
SOCIETÀ PIÙ GIUSTA, 
contrastando ogni forma 
di discriminazione e di 
diseguaglianza sociale ed 
economica;

PARTE DA NOI 
un MONDO PIÙ 
SOSTENIBILE, affrontando 
l’emergenza climatica 

attraverso una vera conversione 
ecologica;

PARTE DA NOI 
un FUTURO MENO 
PRECARIO, cambiando rotta 
nelle politiche del lavoro e 
combattendo lo sfruttamento e 
il lavoro irregolare.

PARTE DA NOI perché da 

oggi chi arriva, arriva alla pari: 
un invito per ciascuno di noi a 
prendersi il proprio spazio e la 
propria voce.  
Facendolo però assieme. 

PARTE DA NOI 
un nuovo PD 
Più aperto e accogliente, 
in grado di raccogliere e 
rispondere ai bisogni delle 
persone. 

PARTE DA NOI 
una politica del lavoro 
efficace 
Lotta alla precarietà e allo 
sfruttamento, abolizione degli 
stage extracurriculari gratuiti, 
introduzione del salario 
minimo e tutele per il lavoro 
digitale.

PARTE DA NOI 
un maggior investimento 
nella scuola pubblica 
Pari opportunità e diritti di 
accesso a una istruzione di 
qualità, dignità al ruolo sociale 
di chi insegna e contrasto alla 
povertà educativa.

PARTE DA NOI 

una miglior difesa del 
SSN 
C’è bisogno di una sanità 
sempre più territoriale 
e domiciliare, occorre 
ammodernare gli ospedali e 
valorizzare i professionisti del 
settore.

PARTE DA NOI 
una vera conversione 
ecologica 
È necessario ridurre le 
emissioni e puntare sulle 
fonti rinnovabili, sviluppando 
processi di mobilità sostenibile 
e facilitando politiche 
industriali innovative.

PARTE DA NOI 
la lotta alle 
disuguaglianze 
Nessuno escluso: occupazione 
e imprenditorialità femminile, 
diritti della comunità 
LGBTQIA+ e delle persone 
con disabilità, nuova legge 

sull’immigrazione. 

PARTE DA NOI 
la riduzione dei divari 
territoriali 
Supportare gli enti locali, 
affrontare la questione 
meridionale e rilanciare 
politiche mirate per le aree 
interne, le zone montane e le 
isole.

PARTE DA NOI 
un’Europa e un mondo 
liberi 
Da regimi autoritari e violenti 
che opprimono i popoli e 
negano i diritti fondamentali 
dell’essere umano.

ELLY SCHLEIN,  
PARTE DA NOI




